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Arciprete della Basilica di San Marco, è uno dei massimi studiosi di icone
cristiane e bizantine. I colori fatti in casa, la raccolta. «Sono atti di fede»

Il monsignore delle icone
Don Orlando Barbaro, l'artista
che ne ha realizzate 160

icona è una
preghiera.
Un atto di
fede. Io fac-

cio quello che posso per man-
tenere viva questa tradizio-
ne». Monsignor Orlando Bar-
baro, anziano arciprete della
Basilica di San Marco, parla
di sé con grande modestia.
Ma oltre all'attività sacerdo-
tale che svolge da una vita,
lui è un grande artista, oltre
che uno dei massimi studiosi
di icone cristiane e bizantine.

Il suo "museo" delle opere
realizzate in questi anni è rac-
colto nel suo piccolo apparta-
mento della Curia dove abi-
ta, dietro la Basilica. «160 ico-
ne che ho fatto negli anni», di-
ce, illustrandole con piacere
a studiosi, amici ed estimato-
ri, «esempi della tradizione
orientale, bizantina e cristia-
na». Una tecnica affinata ne-

gli anni, che gli ha peimesso
di realizzare veri capolavori.
Partendo dalla tavoletta in le-
gno, i colori fatti a mano con
metodi naturali. Le terre,
l'uovo, i rossi spettacolari
che decorano i mantelli dei
santi e dei cavalieri, i drappi
che raccolgono la Vergine
Maria, il blu, l'indaco e l'az-
zurro, lo sfondo d'oro con cui
sono cerchiate anche le au-
reole dei santi e degli Evange-
listi.
Ecco le scene dell'Antico

Testamento, i modelli russi e
slavi riprodotti con grande
maestria. Immagini scoperte
nei lunghi viaggi pastorali
che il monsignore organizza-
va anche accompagnando i
fedeli delle parrocchie. In vi-
sita ai luoghi della fede in Eu-
ropa. Le basiliche e le piccole
bizantine dell'Est, piene di ca-
polavori sconosciuti.
Non mancano tra i ripro-

dotti il Cristo Pantokrator, la

Madonna, i santi e gli aposto-
li. Un lavoro di alto livello,
che gli ha permesso di pubbli-
care qualche anno fa un volu-
me sullo studio di questa arte
poco conosciuta. «Le icone
delle feste, il linguaggio del-
le immagini nella liturgia» è
stato stampato nel 2010 da
Marcianum Press. E' ricono-
sciuto come uno degli esem-
pi più alti della storia delle
icone.
Monsignor Barbaro, vene-

ziano doc, già parroco di San
Giovanni in Bragora fino al
2007 e per anni vicario pa-
triarcale per il Culto e i matri-
moni, è adesso il responsabi-
le della chiesa di San Michele
in Isola. Ha mantenuto però
il suo incarico di Arciprete di
San Marco. E la domenica
spesso celebra la Messa in Ba-
silica.
Nel tempo libero lavora al-

le sue amate icone. Sa tutto
sulle immagini di San Mar-
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co, i mosaici che oltre a rap-
presentare una delle opere
d'arte più belle del mondo
narrano la liturgia e la storia
dell'Antico Testamento. Suo
il recente studio sui «Mosaici
di San Marco e gli itinerari
spirituali nella tradizione li-
turgica bizantina». Ma anche
gli studi sulla celebre icona
della Madonna Nicopeia,
esposta in basilica alla sini-
stra dell'altare, nell'iconosta-
si. Una figura di rara bellez-
za, che risale al IX secolo. Ico-
ne cristiane e icone bizanti-
ne. «Che non sono ritratti»,
ma simboli», dice il monsi-
gnore.
Una carriera artistica non

sempre pubblicizzata a dove-
re. Ma Orlando Barbaro è pri-
ma di tutto un sacerdote e un
uomo di fede. Rifugge dalla
mondanità e dai riflettori del-
la critica, che pur meritereb-
be. «La mia raccolta è a dispo-
sizione», sorride, «per visitar-
la basta avvisarmi».
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